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Allegato A 
 

S T A T U T O  

DENOMINAZIONE – SEDE – SCOPO 

Art. 1 
È costituita una Associazione di Volontariato avente le caratteristiche degli enti non 
lucrativi ai sensi e per gli effetti del D. L.vo n. 460 del 4 dicembre 1997 sotto la 
denominazione di  “ASSOCIAZIONE SPERANZA ONLUS”. 
Il presente statuto recepisce in pieno la legge quadro sul volontariato n. 266 del 11 
agosto 1991 e si avvarrà anche della legge della Regione Siciliana del 7 giugno 
1994 “Norme sulla valorizzazione delle attività di volontariato”. 

Art. 2 
L’associazione ha sede in Partinico, via Sebastiano La Franca senza numero civico, 
presso la Parrocchia SS. Salvatore. 

Art. 3 
Il fine dell’Associazione è la promozione della dignità della persona umana mediante 
l’impegno concreto e volontario di tutti gli associati, attuato nelle forme e nei modi 
necessari, per la rimozione delle situazioni di bisogno e d’emarginazione, individuali 
e collettive, in un cammino di sempre maggiore giustizia. 

Art. 4 
L’Associazione, nel rispetto e nei principi della solidarietà e della mutualità, senza 
finalità speculative, intende svolgere gli scopi seguenti: 

• operando nell’ambito della solidarietà accedere tramite progettazione, 
programmazione e realizzazione anche complesse, d’intesa con Enti pubblici 
e/o privati, anche d’indirizzo medico e scientifico e dediti alla ricerca, a 
finanziamenti regionali, nazionali e comunitari finanziando interventi anche 
in favore di paesi extracomunitari, per il fabbisogno, materiale e spirituale in 
tutti i paesi in via di sviluppo con particolare riferimento all’Eritrea. 

• Promuovere corsi di formazione professionale d’intesa con Enti Pubblici e/o 
privati, al fine di incentivare il volontariato in favore di qualsiasi paese 
comunitario e/o extracomunitario ove tutte le attività professionali 
specialistiche mediche e paramediche sono idi prima necessità operando solo 
ed esclusivamente nell’ambito della solidarietà sociale. 

• Avvalendosi del volontariato, finalizzato alla solidarietà sociale, stimolare le 
iniziative finalizzate alla assistenza materiale, spirituale e socio sanitaria, di 
tutti gli abitanti dei paesi comunitari ed extracomunitari meno abbienti ed in 
via di sviluppo. 

• Promuovere la progettazione, la costruzione, la gestione di case di cura, 
case di riposo, strutture socio-sanitarie, ospedali mediante 
l’approvvigionamento di fondi pubblici e/o privati e di contributi volontari 
offerti anche quotidianamente da tutte le persone che intendono sostenere 
progetti aventi come scopo la solidarietà sociale e senza finalità speculative, 
in tutti i paesi comunitari ed extracomunitari. 

L’associazione, nell’ambito di tutti gli associati volontari, potrà costituire uno o più 
comitati. Ogni comitato, agendo in piena autonomia alla solidarietà sociale potrà 
farsi carico di sostenere e realizzare un progetto atto alla solidarietà sociale e senza 
finalità speculative. Ogni comitato potrà scegliere ogni azione o progetto 
mutualistico e scegliere in genere tutte le attività sociali utili al raggiungimento 
degli scopi sociali. 
Tutti i comitati dovranno fare capo sempre e solo all’Associazione alla quale 
dovranno presentare almeno trimestralmente il resoconto di tutte le iniziative 
intraprese. 
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Il Consiglio Direttivo dell’Associazione ha la facoltà di richiedere in qualunque 
momento il resoconto, e qualora lo riterrà opportuno, potrà sostituire totalmente o 
parzialmente i componenti di ogni singolo comitato. 
L’associazione inoltre, potrà aderire ad altre iniziative intraprese da altre 
organizzazioni aventi per oggetto la solidarietà sociale sia nell’ambito nazionale, 
comunitario che extracomunitario. 

Art. 5 
L’Associazione può istituire sedi secondarie su tutto il territorio nazionale e in ogni 
territorio extranazionale in cui opera pur nel rispetto delle leggi internazionali e 
locali di ogni specifico territorio. 

PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI 

Art. 6 
Il patrimonio dell’Associazione è costituito: 

a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell’Associazione, 
b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio, 
c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti. 

Le entrate dell’Associazione sono costituite: 
a) dalle quote contributive dei soci, 
b) da quanto previsto dall’art. 5 della legge 266/91 
c) da fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche occasionali anche 

mediante offerte di beni di modico valore, 
d) da contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di 

attività aventi finalità sociale 
e) da fondi derivanti da convenzioni stipulate con enti pubblici e privati relativi 

a servizi aventi finalità sociale. 
In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualunque causa, il patrimonio sarà 
devoluto ad altra organizzazione non lucrativa di utilità sociale o ai fini di pubblica 
utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3) comma 190 della legge 23 
dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge vigente al 
momento dello scioglimento. 
Il contributo associativo è intrasmissibile ad eccezione dei trasferimenti per morte e 
non e rivalutabile. 

Art. 7 
L’Associazione può fare richiesta a privati o ad enti pubblici per espletare al meglio 
le finalità come specificate nel presente statuto. 
Inoltre può ricevere deleghe da ogni e qualsiasi associazione o ente pubblico, 
privato o morale. 

Art. 8 
L’esercizio si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. Entro 4 (quattro) mesi 
dalla fine di ogni esercizio, e per motivi eccezionali, entro sei mesi, verrà 
predisposto dal Consiglio Direttivo il bilancio (rendiconto economico finanziario), da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci. 
Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non verranno 
distribuiti, neanche in modo indiretto. 

SOCI 

Art. 9 
Può essere socio dell’Associazione chiunque ne faccia richiesta scritta accettando lo 
statuto e che dichiari di svolgere ed effettivamente svolga la propria attività in 
favore dell’Associazione gratuitamente. 
I soci sono classificati in: 

a) soci fondatori: quelli che hanno partecipato alla costituzione 
dell’associazione 
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b) soci ordinari: colore che chiedono di farvi parte e la cui correttezza morale e 
civile è in sintonia con quella dell’Associazione. 

Sono soci le persone la cui domanda di ammissione verrà accettata dal Consiglio e 
che verseranno all’atto dell’ammissione la quota di associazione che verrà 
annualmente stabilità dal Consiglio. 
L’ammissione dei soci avviene su delibera del Consiglio Direttivo. 

Art. 10 
I soci avranno diritto di frequentare i locali sociali e di servirsi delle attrezzature. 
Essi hanno altresì il dovere di versare la quota annuale e di rispettare l’ordinamento 
previsto nello statuto. 
Tutte le attività dei soci sono svolte a titolo gratuito. 

Art. 11 
La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni, morosità o indegnità, il socio 
può essere escluso quando non è più in grado di contribuire al raggiungimento degli 
scopi associativi o quando non ha pagato la quota associativa entro il 30 (trenta) 
giugno di ogni anno. 
Quanto sopra verrà sancito dalla assemblea dei soci. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 12 
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composta da 5 (cinque) 
membri eletti dall’Assemblea dei soci per la durata di anni tre. 

Art. 13 
Il Consiglio nomina nel proprio seno un Presidente, un Vice presidente, un 
Segretario e un Tesoriere. 

Art. 14 
Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne 
sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri e comunque almeno due volte 
l’anno per deliberare in ordine al consuntivo e all’ammontare della quota sociale. 
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei 
membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso 
di parità prevale il voto di chi presiede. 
Il consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza è pienamente sostituito dal 
Vice presidente. 
Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che, 
verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

Art. 15 
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 
dell’Associazione senza limitazione, in particolare: 

• fissa le norme per il funzionamento dell’Associazione, 
• determina il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel 

programma generale approvato dall’Assemblea, promovendone e 
coordinandone l’attività ed autorizzandone la spesa, 

• ratifica i provvedimenti di propria competenza adottati dal presidente per 
motivi di necessità ed urgenza, 

• procede pure alla compilazione dei bilanci consuntivi e alla loro 
presentazione all’Assemblea, alla nomina di dipendenti ed impiegati 
determinandone la retribuzione nei limiti di cui all’art. 3 della legge 266/91 

• i componenti del Consiglio decadono automaticamente dalla carica in caso in 
cui non partecipano senza motivo giustificato a tre sedute consecutive del 
Consiglio stesso. 

IL PRESIDENTE   
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Art. 16 
Il Presidente è eletto dal Consiglio a maggioranza dei voti. Dura in carica tre anni 
ed è rieleggibile. Egli rappresenta l’Associazione, cura l’esecuzione dei deliberati 
dell’Assemblea e del Consiglio; nei casi di urgenza può esercitare i poteri del 
Consiglio, salvo ratifica da parte di questo alla prima riunione utile. 
Egli vigila costantemente sull’applicazione dello Statuto unitamente al Consiglio per 
il perseguimento degli obiettivi approvati dall’Assemblea. 
Nomina, dietro parere del Consiglio, responsabili di Commissioni e/o di attività 
pilota. 
Il Presidente è autorizzato a riscuotere da pubbliche amministrazioni o da privati 
pagamenti e contributi di ogni natura e a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie 
quietanze. Egli ha anche facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e 
passive riguardanti l’Associazione davanti a qualsiasi autorità ed in qualsiasi grado 
di giurisdizione e inoltre può delegare parte dei suoi compiti ad uno o più 
consiglieri. In caso di assenza o impedimento del Presidente tutte le di lui mansioni 
spettano al Vice presidente. 

ASSEMBLEA 

Art. 17 
L’Associazione ha il suo organo sovrano nell’Assemblea. 
Tutti i soci hanno diritto di parteciparvi durante la sessione annuale, giusta 
convocazione del Presidente mediante comunicazione scritta diretta a ciascun socio, 
oppure mediante affissione nei locali dell’Associazione dell’avviso di convocazione 
contenente l’ordine del giorno, almeno otto giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza. 
L’Assemblea può essere convocata su domanda motivata e firmata da almeno un 
decimo dei soci, a noma dell’art. 20 C.C. 
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea e di votare tutti i soci in regola nel 
pagamento della quota annuale di associazione. Ogni socio ha diritto ad un voto. 

Art. 18 
L’Assemblea può essere convocata in seduta straordinaria dal Presidente del 
Consiglio Direttivo. 

Art. 19 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio ed in sua assenza dal Vice 
presidente, in mancanza di entrambi l’Assemblea nomina il proprio presidente. 
Delle riunioni di assemblea si redige verbale firmato dal presidente e dal segretario. 

Art. 20 
L’Assemblea è validamente costituita e delibera con maggioranza prevista dall’art. 
21 del C.C. 

Art. 21 
All’Assemblea spettano i seguenti compiti: 

a) deliberare sui bilanci, 
b) eleggere i membri del Consiglio Direttivo e dei Revisori dei Conti, 
c) deliberare i programmi delle attività, 
d) deliberare sull’adozione di regolamenti interni, 
e) deliberare la quota sociale annuale, 
f) deliberare l’elezione del Collegio dei Probiviri, 
g) deliberare su ogni argomento di carattere straordinario come lo scioglimento 

dell’Associazione, la modifica dello Statuto, il trasferimento della sede. 

IL SEGRETARIO 

Art. 22 
Il Segretario coadiuva il Presidente.   
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Sono compiti del Segretario il disbrigo degli affari ordinari e della corrispondenza, il 
redigere e conservare i verbali del Consiglio Direttivo e della Assemblea e 
quant’altro stabilito dal Consiglio Direttivo, la predisposizione dello schema di 
bilancio preventivo da sottoporre al Consiglio, provvedere alla tenuta dei registri e 
alla conservazione della relativa documentazione. 

IL TESORIERE 

Art. 23 
Il Tesoriere collabora con il segretario nella stesura dei bilanci preventivi e 
consuntivi e di tutto quanto riguarda la contabilità, provvede alla riscossione delle 
quote sociali annuali e di qualsiasi altra entrata per il fabbisogno della vita della 
associazione, provvede alla cura dei libri contabili. 

COLLEGIO DEI PROBI VIRI 

Art. 24 
Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre componenti effettivi e resta in carica tre 
anni. 
I suoi membri sono rieleggibili. Elegge tra i suoi membri il Presidente. 
Ha il compito di esaminare e dirimere tutte le controversie tra gli associati, tra 
questi e l’associazione ed i suoi organi, tra i membri degli Organi e gli Organi stessi. 

COLLEGIO DEI REVISORI 

Art. 25 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da 2 (due) membri eletti 
dall’Assemblea. Resta in carica tre anni. Esso opera affinché l’amministrazione 
economica dell’associazione sia trasparente e ai sensi delle vigenti leggi. 
Esercita le funzioni e i poteri previsti dall’art. 2403 e seguenti del C.C. agisce di 
propria iniziativa o su richiesta scritta di uno degli organi dell’Associazione. 
Il Collegio redige la relazione di accompagnamento sul bilancio e sul Conto 
Consuntivo e partecipa alla seduta dell’Assemblea là dove si approva il Bilancio e il 
Conto Consuntivo. 

GRATUITA’ DELLE CARICHE 

Art. 26 
Tutte le cariche sono gratuite e pertanto non danno diritto a compenso alcuno, è 
ammesso soltanto il rimborso delle spese realmente effettuate, documentate ed 
autorizzate. Le sostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso dei tre anni 
decadono allo scadere dei tre anni medesimi. 

SCIOGLIMENTO 

Art. 27 
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea, la quale provvederà 
alla non nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione 
dell’eventuale patrimonio ad altra associazione operante, in analogo settore. 

NORME GENERALI 

Art. 28 
Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si fa rinvio alle norme di legge 
ed ai principi generali dell’Ordinamento Giuridico Italiano. 
 
Il segretario                                                                                     Il presidente 
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